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Una superstrada vicino ai Navigli 
di Riccardo Barlaam 
 
«Questa strada non è del Pdl, della Lega o del Pd. È una strada di tutti». Il 30 marzo 2008 i titoli di coda dei 
telegiornali nazionali mandano le immagini dell'inaugurazione della superstrada Malpensa-Boffalora, a Ovest di 
Milano. Una strada lunga 18,6 km, costata 260 milioni di euro. Infastidito dalle bandiere verdi della Lega, al 
momento fatidico del taglio del nastro l'allora ministro delle Infrastrutture Antonio Di Pietro, si fa portare un tricolore 
da sventolare e taglia corto: «Questa è una strada di tutti». Applausi. Vicino a lui batte le mani il presidente della 
Regione Lombardia, Roberto Formigoni. Centro-destra. Il presidente della Provincia di Milano, Filippo Penati. 
Centro-sinistra. E un entusiasta presidente dell'Anas, Pietro Ciucci.  
La strada, voluta dalla Regione Lombardia, convoglierà il traffico che arriva dal Piemonte direttamente verso lo 
scalo aeroportuale lombardo. E poi, in un secondo momento, continuerà fino a Milano, collegando la tangenziale 
Ovest a Malpensa.  
 
Giugno 2009. Tra pochi giorni il Cipe potrebbe dare il via libera al secondo tratto della superstrada Boffalora-
Magenta-Milano. L'opera è fortemente osteggiata dai Comuni del territorio: 7 su 9 sono contrari all'attuale tracciato. 
Tra questi sette ci sono sindaci di centro sinistra, ma anche sindaci di centro destra. Il motivo dell'ostilità è semplice. 
La superstrada, secondo il progetto depositato dalla società Errevia, per conto della Sea e dell'Anas, passerà a 
poche decine di metri dai Navigli. A poche decine di metri dai palazzi secenteschi e dalle dimore storiche distesi 
lungo le sponde del canale progettato da Leonardo da Vinci. A poche decine di metri dalla lunga pista ciclabile che 
da Milano arriva fino al Lago Maggiore, paradiso dei milanesi per le gite fuori porta. Non è tutto. La strada 
attraverserà il Parco del Ticino e numerosi siti di interesse comunitario. Taglierà in due una delle poche zone 
agricole rimaste intatte alle porte di Milano: il Parco del Ticino è un enorme polmone verde di 91mila ettari che 
circonda a Ovest, da Sud a Nord, Milano, e tocca Piemonte e Lombardia. Il Parco è stato dichiarato Riserva della 
biosfera dall'Unesco (sono solo 6 in Italia).  
 
La cosa singolare di questa vicenda è che il Parco del Ticino, l'ente che dovrebbe tutelare territorio e paesaggio, 
non osteggia come si potrebbe pensare l'opera voluta dalla Regione, ma anzi la favorisce. Presidente del Parco è 
Milena Bertani. Bertani, diploma da geometra, Dc prima e poi Ccd, già segretaria di Ombretta Fumagalli Carulli e 
poi fedelissima di Formigoni, è stata assessore regionale ai Lavori pubblici dal 1998 al 2000, e poi assessore al 
Bilancio e alle risorse finanziarie della Regione Lombardia dal giugno a dicembre 2000, prima di finire agli arresti 
domiciliari per una storia di appalti che coinvolgeva l'ex coordinatore provinciale di Forza Italia e consigliere 
regionale, il costruttore lodigiano Massimo Gianluca Guarischi. Si dimise dopo l'arresto (è stata poi assolta con 
formula piena). Ma è stata nominata in seguito presidente del Parco del Ticino.  
 
La storia di questa strada, e della sua lunga scia di polemiche, parte da lontano. Il progetto viene depositato in 
Regione Lombardia nel 2001 dalla società Errevia e dalla Sea, per conto dell'Anas. Seguendo l'Accordo di 
programma quadro approvato dal Governo D'Alema nel 1999 che prevedeva stanziamenti per le infrastrutture 
annesse alla Grande Malpensa. Grande Malpensa che nel frattempo Grande non è più, penalizzata dalla vicenda 
Alitalia e dalla crisi internazionale che ha ridotto drasticamente il traffico aereo (-19,8% negli ultimi dodici mesi: dati 
Enac).  
 
La spesa prevista era di 215 milioni di euro nel 2001. Nel frattempo, nel 2009, otto anni dopo, prima ancora di 
partire, tale valore è lievitato a 419 milioni di euro, più Iva. Lo ha comunicato di recente, in una riunione ufficiale con 
gli enti locali interessati, l'assessore regionale alle Infrastrutture, Raffaele Cattaneo. Quasi il doppio. 
 
Il progetto iniziale resta in un cassetto per circa un anno. La legislazione allora prevedeva per l'autorizzazione delle 
nuove infrastrutture una procedura complicata: una testa un voto in Conferenza dei servizi con tutti gli enti coinvolti 
sul territorio. Nel 2002 il primo Governo Berlusconi approva la Legge obiettivo: per le nuove infrastrutture
individuate dal Governo, sentite le Regioni, non c'è più il parere vincolante dei Comuni. Una volta che il progetto 
viene approvato dal Cipe, a Roma, si precede. C'è solo un obbligo consultivo, non vincolante, che prevede che 
venga sentito il parere dei Comuni. Uno degli aspetti della Legge obiettivo che è stato messo più volte sotto 
l'attenzione dell'Unione europea per la sua poca democraticità. Non solo. Con la Legge obiettivo salta l'obbligo per 
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le nuove infrastrutture di effettuare una Valutazione di impatto ambientale (Via): la Valutazione vincolante diventa
uno Studio di impatto ambientale fatto non più da un ente terzo indipendente, ma dallo stesso progettista. 
 
La Legge obiettivo ha deregolamentato la procedura per le nuove infrastrutture, ma in realtà, in questo caso, non è
servita a velocizzare l'iter burocratico. Dal basso, sul territorio, sono nati comitati di cittadini, un po' come è stato per 
i No Tav (con i quali il Comitato No tangenziale si è gemellato), che contestavano il progetto, per come è stato
concepito: «Hanno tirato una linea sulla carta senza rendersi conto di dove passava questa strada, senza pensare 
alle alternative che pure ci sono, a partire da quella di allargare e ammodernare le strade già esistenti», spiega
Domenico Fininguerra, sindaco di Cassinetta di Lugagnano, il primo Comune a opporsi a quest'opera «inutile e 
inopportuna»...  
 
«All'inizio la nostra opposizione era come quella di Asterix e del suo piccolo villaggio circondato dall'Impero 
Romano. Con il passare del tempo sono aumentati i dubbi anche dei Comuni vicini». E al battagliero sindaco di 
Cassinetta, ripreso di recente anche da Report, Rai Tre, per la sua opposizione solitaria al consumo di territorio, si 
sono aggiunti altri sindaci, di centro-sinistra come lui e di centro-destra. Sono state raccolte 14mila firme di cittadini 
contrari al progetto. «Con la Legge obiettivo - spiega i sindaco - una volta che parti con un'opera è come gettare 
una biglia in un tubo senza via di uscita. Non puoi sportarla neanche di 50 metri perché dovresti ripartire da zero. 
Hanno sbagliato all'inizio. L'hanno fatta, per così dire, "fuori dalla patta" e non hanno voluto ammettere l'errore. E 
continuano ad andar avanti con ostinazione. Ma il progetto fa acqua da tutte le parti».  
 
L'attuale tracciato, come accennato, attraversa il Parco del Ticino, Riserva della biosfera tutelata dall'Unesco. 
Attraversa molti siti di interesse comunitario, le ville, i boschi i fontanili (luoghi che su richiesta del Governo italiano 
sono stati individuati di interesse comunitario).  
 
Secondo Asterix-Finiguerra questo «progetto è fatto con i piedi. Gia nel primo incontro con la Regione ho 
evidenziato tutte queste criticità, ma nessuno mi ha ascoltato». Tutti i Comuni interessati hanno presentato varianti 
su varianti per mitigare l'impatto ambientale: tunnel, barriere isolanti, svincoli spostati più in là. Così la spesa è 
arrivata a 400 milioni di euro e passa. Prima di partire. Non poco. In tempo di crisi. Ora l'Anas, la Regione
Lombardia e la società di progettazione sono in difficoltà perché i tanti sindaci che prima, con la promessa di 
aggiustamenti e mitigazioni, erano favorevoli, sono diventati contrari, anche perché non sono sicuri che in tempo di 
crisi e dopo l'emergenza del terremoto in Abruzzo ci siano davvero i soldi per fare tutte le modifiche e le mitigazioni 
approvate dalla Regione. Su 9 sindaci, come detto, 7 formalmente sono contrari, anche di centrodestra: Cusago, 
Cassinetta di Lugagnano, Robecco, Albairate, Cisliano, Ozzero, Boffalora sopra Ticino. D'accordo sono rimasti solo 
Abbiategrasso (favorita di fatto dalla nuova strada perché la vecchia passa più vicina al Comune) e Magenta. Ad 
Abbiategrasso e Magenta ci sono due giunte di Forza Italia. 
 
L'ultimo atto di questa recita a soggetto, prima dell'atteso pronunciamento del Cipe, si è svolto a Roma, al ministero 
dell'Infrastrutture, lo scorso 26 maggio. Tutti i soggetti riuniti attorno al tavolo della Conferenza dei servizi. «Oggi –
diceva il giorno prima l'assessore regionale alle Infrastrutture Raffaele Cattaneo, che è stato più volte sollecitato 
attraverso il suo portavoce a intervenire su questa vicenda, ma che ha declinato l'invito – ci sono 280 milioni di euro 
già stanziati per risolvere i problemi viabilistici dell'ovest milanese che domani rischiano di non esserci più. Regione 
Lombardia in Conferenza dei servizi sosterrà convintamente l'opera con un giudizio positivo. Chi dice no a questa
opera deve dire ai suoi cittadini che sta sottraendo loro queste risorse, condannando questo territorio a rimanere in 
questa situazione per gli anni a venire e negando a Malpensa di vedere crescere il proprio grado di accessibilità».  
 
La tensione tra enti locali e Regione è aumentata perché all'ultima riunione preparatoria convocata dall'assessore 
Cattaneo al Pirellone, il 19 maggio, i sette sindaci si sono presentati con un documento scritto contrario. Il Parco 
Sud di Milano ha espresso parere contrario. La Provincia di Milano ha espresso parere contrario. E il Parco del 
Ticino non si è presentato. C'era invece il 26 maggio a Roma alla Conferenza dei servizi, al ministero, dove per 
voce di un Consigliere delegato del Parco, Fausto Sanson, ex sindaco di Castano Primo, del Partito democratico, 
ha espresso parere favorevole. Il Parco del Ticino, che in un primo tempo aveva dato un primo parere contrario con 
una delibera, non ha formalmente cambiato posizione. Ma a voce ha espresso parere favorevole. Ora la palla 
passa al Cipe. Con una battaglia che rischia di diventare interminabile in caso di assenso all'opera.  
 
La posizione dei sindaci e dei cittadini non è di ostilità preconcetta all'opera, ma al tracciato che è stato scelto. «Sin 
dall'inizio – racconta Finiguerra - abbiamo avanzato una proposta alternativa che è quella, più economica e 
ragionevole, di potenziare e raddoppiare le strade attuali: la Milano-Baggio Abbiategrasso, cioè la Provinciale 114, e 
di sistemare in maniera importante il tratto di strada statale che da Abbiategrasso va fino a Magenta realizzando 
una circonvallazione esterna a Robecco sul Naviglio, che è il Comune più penalizzato dal traffico attuale. Invece 
hanno deciso e insistono per realizzare una strada completamente nuova. Aprendo al saccheggio del territorio 
perché dove sorge uno svincolo arriva subito un centro commerciale o un'area di servizio. Il conto sarebbe
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pesantissimo per il nostro territorio. Il paesaggio è l'unica nostra vera risorsa. Dovremmo preservarlo e non 
devastarlo. Gli interventi alternativi che noi proponiamo permetterebbero di risolvere il problema del traffico su 
Milano. E costerebbero certo meno dei 400 milioni di euro e passa del progetto della Regione. Con i soldi 
risparmiati l'assessore Cattaneo potrebbe comprare i nuovi treni della tratta Milano-Mortara che serve quest'area e 
che è stata raddoppiata per facilitare il trasporto su rotaia verso la città. Il buon senso direbbe di fermarsi, di 
riconsiderare l'opera, anche alla luce del declassamento dello scalo di Malpensa. Invece sembra di stare in un 
flipper».  
18 giugno 2009 
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